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raccolta differenziata, o alla
sperimentazione Minerva, in
corso a Cremona e nel crema-
sco, per rendere i mezzi della
raccolta sentinelle digitali ca-
paci di segnalare abbandono ri-
fiuti, problemi del manto stra-
dale e altro ancora. L’utility è poi
oggi impegnata anche nel per-
corso di transizione ambientale
ed energetica Cremona 20/30,
presentato nelle scorse setti-
mane, e del quale parla il presi-
dente Bontempi nell’int er v is t a
qui a fianco. Un piano di inve-

stimenti che conferma la visio-
ne di LGH nella realtà cremo-
nese, il tutto proseguendo negli
impegni già tracciati, ad esem-
pio, sul tema di riduzione dei ri-
fiuti, con il progetto della tarif-
fazione puntuale e l’u lt er iore
miglioramento della qualità
delle frazioni differenziate. Con
uno sguardo agli obbiettivi pre-
visti da Unione Europea e ONU,
che saranno le fondamenta sul-
le quali poggeranno tutte le
progettualità del virtuoso per-
corso previsto.

«Una traiettoria
lunga dieci anni»
Il presidente Bontempi: «Immaginiamo servizi e tecnologie per la città»

n Giorgio Bontempi, presiden-
te di Linea Group Holding, trat-
teggia la visione alla base del-
l’impegno di Lgh per Cremona
20/30. «Da subito – dice Bon-
tempi – abbiamo condiviso con
il Comune e con altre importanti
realtà del territorio come Aem e
Padania Acque la prospettiva di
mettere a fattor comune le no-
stre conoscenze, le nostre com-
petenze e soprattutto il nostro
impegno per Cremona, per pro-
vare a definire come potrà esse-
re la città del 2030 dal punto di
vista energetico ed ambientale.
Il lavoro di studio e progettazio-
ne fatto insieme ha consentito di
individuare un progetto com-
plessivo di economia circolare e
di rigenerazione ambientale ed
energetica del cremonese, nel
quale innovazione ed efficienza
si incontrano per offrire alla co-
munità servizi e tecnologie al-
l’avanguardia in materia pro-
prio di ambiente ed energia».

Come è nato questo progetto?
«Lo Steering Committee è stato
un tavolo di lavoro composto da
trenta esperti e rappresentanti
delle realtà coinvolte, suddivisi
in quattro tavoli di lavoro, che
nel periodo che è andato da set-
tembre a dicembre 2020 si è riu-
nito e ha lavorato molto inten-
samente per mettere anche
Cremona al centro della transi-
zione ecologica, un tema così
centrale per il nostro Paese tanto

che oggi vede anche un dicaste-
ro dedicato. Con l’obiet t iv o
complessivo di assicurare alla
comunità locale uno sviluppo di
qualità basato sull’alleanza tra
l’ambiente e l’uso delle migliori
tecnologie disponibili e l’al li-
neamento ai più avanzati sce-
nari europei e agli obiettivi di
sostenibilità definiti dalle Na-
zioni Unite».

E quale sarà il ruolo di Linea
Group Holding nella transizio-
ne energetica della città?

«Come Lgh abbiamo sin da su-
bito partecipato con entusia-
smo, convinzione e consapevo-
lezza dell’importanza della sfida
ai lavori delloSteering,un’occa -
sione che rappresenta per noi il
proseguimento concreto del-
l’impegno quotidiano che riser-
viamo alle attività che già ci ve-
dono presenti sul territorio. La
visione davvero sfidante per il
prossimo futuro sarà quella di
confermare questo impegno,
insieme al Comune, alle azien-
de, ai cittadini, dentro il nuovo

scenario energetico e ambien-
tale, continuando a rispondere
alle richieste del territorio con la
capacità di guardare agli obietti-
vi dell’Unione Europea e nazio-
nali, tenendo insieme innova-
zione, ambiente, comunità lo-
cali» .

Su quali progetti sarà impegna-
ta in particolare Lgh?
«Sono diversi – sottolinea il
presidente Bontempi – i progetti
che Lgh svilupperà, ovviamente
seguendoper ciascunodi essigli
iter previsti dal punto di vista
autorizzativo e amministrativo.
Si va dal recupero di calore dalle
acque reflue, agli investimenti
per l’ammodernamento della
rete di teleriscaldamento, alla
produzione di metano biologico
grazie ad alghe che catturano
CO2 durante il loro ciclo di vita,
alla trasformazione energetica
green della città per renderla
una vera e propria energy com-
munity. Proprio quest’u lt imo
aspetto, basato su produzione e
consumo locale di energia elet-
trica generata da fonti rinnova-
bili (nel caso specifico il fotovol-
taico) mi pare di particolare si-
gnificato per la città. Ipotizzan-
do circa 12MW di impianti foto-
voltaici al 2030 distribuiti sugli
edifici pubblici del territorio di
Cremona si renderà possibile la
generazione di energia elettrica
rinnovabile, pulita, diretta-
mente sul territorio servito».
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